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Sta per essere completata la nuova costruzione a Venturina 

Lavorano gratis per la Casa del Popolo 
I compagni e la gente di Val di Cornia hanno contribuito con 16.700 ore • Siamo allo sforzo finale: lanciata una sottoscrizione di 30 milioni 
Una capienza di 7.500 metri cubi • Il significato collettivo della struttura • L'obiettivo di una gestione aperta • Il legame con il territorio 

Dal nostro inviato 
8iamo già a 10.700 ore di 

lavoro gratuito. ma non ba­
steranno. I compagni dell'i 
Val di Cornia. che stanno co­
struendo la nuova Casa del 
Popolo a Venturina, In Cai 
dana. sono - preoccupati: 
quando si giunge alla fase fi­
nale dì ogni lavoro aumenta 
la frenesia, la voglia di ve-
dere tut to finito e già ci si 
immagina l'inaugurazione, le 
bandiere ross°. gli striscioni, 
la festa. 

Il fatto è che. qui a Ven­
turina. centinaia e centinaia 
di compagni, giovani, anzia 
ni. bambini, donne stanno 
oramai da tre anni lavoran­
do at torno ad un progetto 
mastodontico che porterà al 
la costruzione di una delle 
Case del Popolo più grandi 
della Toscana. 

Oggi e sabato, giorno di 
festa per molti, ma nella pia­
na di Caldana, Il cantiere 
non si ferma, anzi, il fer­
mento aumenta proprio nel 
fine sett imana quando gli 
operai usufruiscono del ripo 
so. Qualcuno, scherzosamen­
te. lo chiama « lavoro tos­
so » proprio per dimostrare 
che non ha nulla a che ve 
rì?rc con il « lavoro nero » 
Sono operai del vicino polo 
siderurgico di Piombini), edi 
11. gente delle cooperative. 
studenti, ragazze e casalin­
ghe che mattone per matto 
ne mettono a disposizione il 
loro tempo libero per la col­
lettività. 

Infatti quando lo stabile 
sarà terminato potrà ospita 
re iniziative di ogni genere. 
diventando in pratica il pun 
to di riferimento dell'intera 
Val di Cornia. 

L'edificio è a pianta cen­
trale con diramazioni Intera 
li. K' composto di una gran 
de sala, con gradinate, desti 
nato a spettacoli, conferenze 
e mostre, collegata da due 

Il progetto per In Casa del Popolo di Venturina 

scale circolari con le stan­
ze al piano superiore e con 
la biblioteca; ai lati della 
sala centrale sono situate 
due altre sale attrezzate: il 
cnc >lino, lo spazio giochi. 
la mensa e i servizi. Sem 
pie a pian terreno troverà 
l>osto il ristorante pizzeria e 
numerosi uffici, tra cui quel 
li dcll'ARCI e del PSI. Al 
primo piano, in un lato del­
l'edificio. saranno posti mve 
ce gli urfici del PCI. Altre 
strut ture rientrano negli 
spazi laterali delle strutture. 

Ora i compagni di Ventu­
rina sono allo sforzo finale; 
l>er completare la Casa del 
Popolo entro l 'autunno han­
no lanciato una nuova sotto 
scrizione di trenta milioni. 
che si vanno ad aggiungere 

al notevole sforzo finanziario 
che ha praticamente coinvol­
to tutta la popolazione. « Una 
simile organizzatone - spie­
gano gli organizzatori — ci 
ha consentito di raggiungere 
obiettivi entusiasmanti: m 
•100 giorni e stata ultimata 
l'intera struttura esterna per 
una capienza di 7.500 metri 
cubi e già sono stati messi 
in opera G0.000 mattoni » 

« Proprio per il sigilli tento 
collettivo che è implicito nel 
la Casa del Popolo — spie­
ga Daniela Parducci. una 
del progettisti — il contenu­
to della progettazione non 
poteva essere determinato 
dall'esterno in sede tecnica. 
ma doveva nasc re da una 

! o|K'razione di coinvolgimeli 
I to di coloro cui era destinata. 

' Per questo la progettazioni' 
I e stata preceduta da una se 
l rie di riunioni, nelle quali il 

contenuto, il slgnilicato e II 
ruolo della Casa d'I Popolo 
si e progressivamente de 
lineato ». 

Ne e .scaturito un organi 
sino architettonico flessibile 
ed aperto ad una serie arti­
colata di spazi capace di sti 
molare e suggerire compor 
tinnenti collettivi. 

Il concetto di apertura e 
di flessibile è rappresentato -
ribadisce Giorgio Bennucci. 
un altro progettista dal 
due elementi generatori del­
l'edificio. che sono la sala 
polivalente ed il porticato. Il 
primo è l'unico spazio conti­
nuo, il secondo è l'elemento 
di passaggio tra l'esterno e 

l'interno e uniste organica 
mente tutte le funzioni a.ssi 
curando autonomia e al leni 
pò stesso continuità a eia-
scuna di esse ». 

Quella della Caldana e la 
terza Casa del Popolo della 
Val di Cornia. dove il PCI e 
le forze democratiche hanno 
una lunga tradizione di lotta 
e di impegno. Quali iniziati­
ve fare nella nuova Casa del 
Popolo e quali scelte portare 
avanti? « Per i compagni e 
gli amici che gestiranno la 
struttura — afferma Enzo 
Raspolli, responsabile del Co­
mitato di zona del PCI — 
credo che l 'orientamento deb­
ba essere quello della mas­
sima apertura e del più am­
pio pluralismo. Per realizza-

Perché ha successo un volume appena uscito 

Un meccanico aretino 
racconta in un libro 
la sua semplice vita 

Si tratta di Enzo Piccoletti - Da partigiano a riparatore 
di biciclette - Uno specchio per la gente di questa terra 

AREZZO — Nel panorama 
di rilancio delle pubblicazio­
ni locali talune in ristampa. 
altre di ancora recentissima 
pubblicazione, si colloca la 
uscita di un volume frutto di 
decenni di ricerca e di anni 
di lavoro di Enzo Piccoletti. 
un operaio aretino, partigia­
no. da sempre militante nel 
movimento democratico, pro­
venendo egli da una fami­
glia anarchica prima, socia­
lista e comunista poi. perse­
guitata dal fascismo e che 
alla resistenza aretina ha da­
to un contributo rilevante. 

Si t r a t t a di « Terra d'Arez­
zo. un cantico parla di te 
la storia ». una realizzazione 
che sfugge le normali rego­
le editoriali anche in sede 
di s tampa (è s ta ta realizza­
ta in proprio, rischiando. 
per la copertura delle spese. 
la stessa potenzialità dì so­
s tentamento che per Picco­
letti è rappresentata dalla 
bottega di riparazioni di ci­
cli e motocicli) e che sta 
dando i risultati che merita: 
in poco più di un mese un 
migliaio di copie vendute no 
nostante le otto mila lire di 
prezzo di copertina. Già que­
sto è un significativo indi­
zio di quanto, in parte sfrut­
tando la propria popolarità. 
In parte indirizzandosi verso 
la restituzione di una consi­
stente fetta di storia vissu­
ta agli aretini. Piccoletti ab­
bia saputo inserirsi in un set­
tore che. di norma, è pre­

cluso a chi non abbia alle 
spalle « grossi titoli ». 

Ciò dimostra che vi è, ac­
canto all'editoria ufficiale, 
anche un'editoria locale, che 
esprime alti livelli culturali. 
assai più legati alla « vo­
glia » di comunicare, al bi­
sogno di esprimersi, di con­
frontarsi. di sollecitare l'in­
contro. Il lavoro di Piccoletti 
è prima di tutto questo. 

Se poi entriamo nel merito 
della pubblicazione, possiamo 
trovare più di un difetto e 
discuterlo, ma a Piccoletti 
tanto basta. 

Se invece cerchiamo nei 
lavoro di Piccoletti un se­
gno distintivo, una traccia 
che leghi coerentemente ogni 
pagina di quello che l'auto­
re ha definito « zibaldone 
aretino», troviamo un inso­
spettato rigore storiografico, 
che. sfuggendo alla tentazio­
ne di voler fare la storia. 
equilibra correttamente il 
momento locale con quello 
nazionale, la storia dei nomi 
con nuella dei fatti : il lavoro 
di Piccoletti è in sostanza 
la visione popolare dei fatti 
che si raccontano. 

E' un popolano graffiaste 
e protagonista di questo la­
voro sia quando Io troviamo. 
armi alla mano, sui monti a 
battersi contro il fascismo. 
sia quando Io troviamo nel 
la protesta sociale. 

e. g. 

Stasera jazz all'Arci musica 
Un altro concerto di musica di Improvvisazione questa 

sera, alle ore 21, al centro ARCI musici , con il trombonista 
Giancarlo Schiaffini ed il percussionista Andrea Centazzo, 
che. trasferitosi da qualche tempo in Toscana, è diventato 
in qualche modo un qualificato « animatore » della fisio­
nomia culturale liorentina. piuttosto piatta in fatto di 
attenzione alla produzione «extracol ta» contemporanea. Di 
Andrea Centazzo, già noto al pubblico fiorentino, c'è da 
ricordare che la sua percussione presenta oggi una varietà 
eccezionale di strumenti e sfumature, estesa sia «allo sfrut­
tamento delle risorse dei microfoni ». che all'uso dei più 
diversi oggetti-rumore. 

Giancarlo Schiaffini, ormai affermato trombonista del­
l'area «creat iva», presente s:a nel gruppo Nuova Conso­
nanza che nella formazione base di nuove forme sonore. 
conduce parallelamente all 'attività concertistica, un serio 
impegno di ricerca sulla « filosofia » dell'improvvisazione. 
con s tases e seminari di livello .nternazionale. 

fonema 
/ / cosiddetto « nuovo cine­

ma tedesco » della Repub 
bltca Federale, lanciato da 
Qualche anno nei festival e 
poi nei circuiti specializzati 
con t nomi illustri di Klu-
gc. Fassbmder. Ilerzog. Wcn-
ders e compagni, sta uscen­
do a poco a poco dalle mar 
giunzione nei ghetti cultu­
rali per l'iniziativa di coo­
perative di distribuzione o 
della stessa Italnoleggio. Il 
più fortunato e stato Iler­
zog prima con « Agutrre » 
poi con « La ballata di Stros-
zeck: Kluge si è acconten­
tato di K Occupazioni occa­
sionaci di una schiava » men­
tre Schlocndorff è tornato 
con .< // caso Katliarma 
Blum »; meno sfruttato 
Wenders che solo ora può 
accedere alle sale commer­
ciali con « L'amico ameri­
cano ». Sono appena fram­
menti di una produzione 
crescente, densa di autori 
stimolanti tra cui si inseri­
sce di diritto una donna. 

I Melma Sanders. già nota per 
» Sotto il selciato c'è la 

i spiaggia *. di difficile circo­
lazione. e che ora si npre 
senta con l'impegnativo « Le 
nozze di Shirin ». 

/; problema dell'emigra­
zione dai paesi del Mediter 

- raneo orientale (soprattutto 
Grecia e Turchia/ è un test 
determinante nella Germa 

J nia contemporanea per i ri­
svolti economici, sociali, raz­
ziali anche, e i giovani au-

Le nozze di Shirin: 
odissea di una donna 

j 

tori del cinema tedesco di 
segno democratico hanno 
colto m queste masse cmar 
ymate di lavoratori spesso 
la sintesi più drammatica 
ielle contraddizioni del be 
nessere e del nuovo ordine 
capitalistico isi pensi al lu 
:ido apologo di Fassbmder 
< Tutti gli altri si chiamano 

Ali *). Anche Helma Sanders 
affronta il tema e. da don­
na. dalla parte delle donne: 
Shmn è una giovane conta­
dina turca, timida, sbigotti­
ta. persa dietro il sogno sfu 
moto del bel Mahmud. emt 
grato a Colonia, mentre ì 
carenti provvedono per lei 
un matrimonio d'interesse 
con un ricco amministrato 
re. Xon è la vita che cerca 
e la fragile ma tenace Shi 
nn fugge dal marito-padrone 
per inseguire la sua meta 
oltre il mare, nella mittca 
Germania del benessere e 
dei televisori e del bel Mah 
mud. Inizia cosi la sua odis 
sea di emigrante, donna fra 
altre donne, forza lavoro di 
sponibtle e umiliata, soppe 
sata, ammassata in asettici 

dormitori, spinta nei ritmi 
urbani della fabbrica e della 
ritta. Protetta da un suo i 
*!'ntiro candore. ShTin al 
franta la nuova e aspra c<i 
*tenza sempre inseguendo il 
mitico amore ma soprattut­
to riscoprendo una solida­
rietà fra donne, fra emargt 
nate che e la lezione più te 
nera del film, partecipe e 
sensibile allo scardinaviento 
culturale e umano degli emi 
grati. 

SJurin perderà come tante 
il lavoro e una verginità gè 
'.osamente custodita, subirà 
fino all'ult:ma. assurda rio 
lenza l'ostilità di una socie­
tà che la respinge fino ai 
margini della prostituzione. 
ma continua la sua scelta 
oltre la " montagna di fer 
ro " fino ad infrangere il mi­
to stesso di Mahmud. clien­
te occasionale nei dormito^ 
ri postribolo. 

lì crescendo romanzante 
finale, scadendo m un pate­
tismo poco controllato, in­
ficia in parte la suggestione 
de « Le nozze di Shirin *. co­
struito fino allora con mi-

>urato impianto documenta­
ristico sostenuto da una de­
licata vena Urica. Shirin e 
soggetto della vicenda rap­
presentata. commento viren­
te di una realtà scoperta per 
frammenti e illuminazioni. 
mentre tali olia fuori cam 
pò. estraniando, l'autrice m 
terroga e commenta a sua 
volta. S'on c'è enfasi o reto­
rica. ma quanto più possibi 
le analisi e partecipazione 
per le illusioni di un'esclusa. 
doppiamente come turca e 
come donna, tra paura e spe 
ranze fino al tragico, super­
fluo epilogo. 

F la macchina da presa 
scandaglia le mosse e i gesti. 
ora bizzarri ora impacciati. 
Iella brava Shirin tattricct 
nelle meraviglie di un mon-
io impietoso, dove solo la 
necessaria solidarietà ira 
donne, l'affetto, la confiden­
za riscattano l'inevitabile 
degradazione. 

fra cinema verità e fin 
none brechtiana. « Le nozze 
di Shmn » costituisce un al­
tro tassello della creatività 
tedesca contemporanea, an­
che se la soluzione finale. 
con quel tanto di patetica 
catarsi funesta, rischia di ri 
proporre in senso opposto l' 
obbligatorietà conformistica 
della chiusa di maniera, co 
me per anni 'e ancora du­
rai è stato lo happy end per 
il cinema hollyicoodiano. 

Giovanni M. Rossi 

re questo obiettivo è neces­
sario che già da ora inizi il 
dibattito sulla gestione, che 
già da ora chi intende par 
tecipare a questa sfida si 
taccia avanti, si impegni, si 
confronti con questa espe 
rienza nuova ed originale ». 

E In effetti quella lanciata 
dalla gente della Val di Cor 
nla è proprio una «s f ida» . 
costruire, gestire. « animare » 
una strut tura di questo tipo 
non s i rà e r t a m e n t e uno 
scherzo, ma un impegno se 
rio e costruttivo che deve 
coinvolgere tutte le forze de 
urcra t iohe . La « vecchia » 
Casa del Popolo e stata ven­
duta per sopperire alle spe­
se della nuova costruzione: 
si lascia alle spalle anni e 
anni di lotta. Quella dei 
braccianti, nel 19-18. I fatti 
del « 14 luglio ». le battaglie 
degli anni cinquanta contro 
i licenziamenti politici, sino 
al momento in cui venivano 
negate le piazze per i co 
inizi e le strade per i cortei. 

Ecco perché la « vecchia » 
Casa del Popolo è stata « un 
vestito di moda e di durila 
giusta » che II movimento de­
mocratico « ha Indossato » 
per un lungo periodo. 

Ma 11 movimento e cresciu­
to. ha nuove esig 'nze e coni 
piti diversi e quell'abito co 
mlnciava a diventare « ab­
bastanza stretto ». 

Gli occorreva perciò « una 
taglia d i v i s a » ed anche 
« una moderna ed adeguata 
confezione ». 

Quello che I compagni del­
la Val di Cornia stanno la-
cendo è proprio questo, rad 
doppiando, triplicando gli 
sforzi, per rispondere sempre 
più e meglio ai compiti nuo­
vi a cui e chiamato il mo­
vimento democratico. 

Marco Ferrari 

Promossi a Lucca e Firenze 

Corsi di specializzazione 
sulle tecniche del teatro 

Le iniziative sono coordinate dal teatro regionale toscano - A Lucca 
seminario per gli elettricisti teatrali, alla scuola Beato Angelico 

Il Teatro Regionale tosca­
no in collaborazione con il 
Teatro Comunale di Firenze 
e l'Amministrazione provin­
ciale di Lucca, che sastiene 
finanziariamente l'iniziativa, 
ha organizzato un corso di 
qualificazione e di riqualifi­
cazione per elettricisti tea­
trali che si svolgerà presso 
il Teatro del Giglio di Luc­
ca. messo a disposizione dal­
l'Amministrazione comunale 
della città, a part ire dalla 
metà di aprile per un pe­
riodo complessivo di 5 mesi 
con interruzione nel periodo 
estivo. 

Il corso, che rientra nel 
piano dell'istruzione profes­
sionale previsto dalla Regio­
ne Toscana, viene incontro 
alle esigenze di personale tec­
nico specializzato avanzate 
dalle s t rut ture teatrali della 
Toscana ed è aperto a 30 
partecipanti provenienti da 
tut to li territorio regionale. 
Il programma operativo del 
corso, sotto la guida di tec­
nici al tamente specializzati. 
è articolato in due fasi, la 
prima delle quali teorica, del­
la durata di 300 ore. che pre­
vede lo svolgimento delle le­
zioni teorico pratiche sulla 
storia del teatro. le tecniche 
teatrali dell'illuminazione sce­
nica. elettrotecnica generale 
e macchine elettriche, i si- i 
stemi di controllo elettronici j 
applicati alla tecnologia tea- I 
trale. mentre la seconda, di j 

100 ore prevede l'attuazione 
di una serie di stages tea­
trali durante i quali i par­
tecipanti vivranno la realtà 
operativa del palcoscenico. 

Le domande di partecipa­
zione dovranno pervenire al 
Teatro Regionale toscano en­
tro il 5 aprile con l'indica­
zione dei requisiti di idonei­
tà al corso, quali attestati di 
istituti e centri di formazio­
ne professionale, dipendenza 
da enti pubblici con la qua­
lifica richiesta, esperienza 
nei settori elettrico e elettro­
nico. 

E' già allo studio inoltre 
per il prossimo ottobre un 
corso analogo per macchini­
sti e attrezzisti, finanziato 
dalla Provincia di Firenze, 
che dovrebbe tenersi presso 
il laboratorio scenografico del 
Teatro Comunale. 

• • * 
Nei giorni scorsi presso la 

scuola media statale Beato 
Angelico di Firenze si è aper­
to. con una relazione di Ma­
risa Fabbri della cooperativa 
« Il Tuscolano », un semina­
rio per docenti dei corsi del­
le 150 ore sul significato po­
litico di un rapporto fra tea­
tro e diritto allo studio. 

Il seminario è s ta to prò 
mosso e programmato dal 
teatro regionale toscano, nel 
quadro delle sue iniziative 
promozionali, congiuntamente 
alla federazione provinciale 
CGIL CISL UIL su istanza dei 

docenti stessi che operano 
nei ror.si delle lóti ore nella 
provincia di Firenze, i quali 
hanno individuato un parti­
colare interesse dei loro cor­
sisti per il problema dd la co 
municazione e più specifica­
mente per il teatro, inteso 
come momento deire.spies.si-
vità e quindi modo e mezzo 
di comunicazione. 

Si è ritenuto opportuno ar­
ticolare il seminario m due 
fa-si. Un primo momento pre­
paratorio e di verifica con i 
docenti t ramite una sene di 
incontri, organizzati in colla­
borazione con l'università di 
Firenze e con il laboratorio 
di progettazione teatrale di­
retto da Luca Ronconi. 

Gli incontri avranno come 
temi principali il rapporto tra 
teatro e classi subalterne e il 
teatro come comunicazione. 

Saranno inoltre organizzati 
incontri con i corsi.itì stessi 

Una esperienza analoga è 
già in corso a Pontedera con 
i 105 corsisti delle 150 ore 
della scuola media statale 
Pacmotti . ed è portata avan­
ti con la collaborazione del­
l'università di Pisa e del cen­
tro p?r la sperimentazione e 
la ricerca teatrale di Ponte­
dera che. con la propria pre­
senza ricca di iniziative, ha 
contribuito, ormai da alcuni 
anni, a sensibilizzare notevol­
mente la popolazione di Pon­
tedera nei confronti del fatto 
teatrale. 

Musiche 
di Brahms 

stasera 
al teatro 
Comunale 

Questa sera, alle ore 20.30. 
;n abbonamento turno B. avrà 
luogo il quarto de: * Concerti 
di primavera > 1978. 

Il programma è il ^c^uente: 
Brahm*. quintetto in fa mag.2.: 
Brahms quintetto in sol maeg. 
Partecipano alla manife.sìazio 
ne j violinisti Salvatore Accar-
do. Sylv.e Gazeau: i violinisti 
Bruno (ìiuranna. L'nnur Svein 
bjarnardottir e il violoncelli­
sta Rocco Filippini. 

Inoltre venerdì, alle ore 
20.30 (in abbonamento turno 
A) il maestro Gianpaolo Zan-
zogp.o dirigerà il qu.nto dei 
«Concerti d. primavera > 
1978. 

Il programma è il seguente: 
Glinka Russian e Ludmilla 
Ouverture: Mendellsohn con­
certo in mi min. op. 64 - per 
\:olino e orchestra: Dvorak 
sinfonia n. 7 in re min. op. 70. 
Orchestra del maggio musi­
cale fiorentino, violinista: Chri­
stiane Edinger. 

Il concerto verrà replicato 
sabato 18 marzo, alle ore 20.30 
(in abbonamento turno B) e 
domenica 19 marzo, alle ore 
17 (in abbonamento turno C). 

Mostra 
sul «realismo 

fantastico » 
inaugurata 
ad Arezzo 

AREZZO — Inaugurata ali? 
17.30. preso la sala di S 
Ienazio. Via Carducci 5. Li 
mostra «Oltre il visibile, m. 
mesi e immaginazione tra :' 
Po e il Tevere ». La rassegna. 
allest.ta dalla zallena coma 
naie d'arte contemporanea. 
raccoglie le opere di 27 pit­
tori e di 6 scultori, operanti 
nell'ambito del realismo fan 
tastico. Si t r a t t a in gran 
parte di giovani, recenterne.*-
te comparsi suila scena di-I­
le esposizioni, per lo più prò 
ven.enti dalla zona padano 
e tosco umbra 

La mostra, curata dal an­
tico Dino Pasquali, e accom­
pagnata da un catalogo rie 
co di iconografie e di testi. 
che riproduce, ne'.la sua co 
pertma, un celebre quadro 
simbolista di Fredon. « a-̂  
giornato dall 'inser.mento d. 
un occhio iperrealista ». 

L'esposizione resterà aper­
t a fino al 9 aprile con il £c-
guente oranoi g.omi feri'»!i 
dalle ore 9.30 alle 13: dalle 
16.30 alle 19.30. Giorni fedi­
vi dalle ore 9.30 alle 13. Lu­
nedì chiuso. Chiusi ì battenti 
della sala di S. Ignazio, la 
rassegna, dal 15 aprile al 7 
maggio, sarà ospitata dalla 
cit tà di Grosseto, allestita a 
cura dell'amministrazione pro­
vinciale e successivamente, 
dal 17 al 27 maggio, si fer­
merà «. Pontassieve. 

Un ciclo 
di film 

organizzato 
dal Comune 
a Tavarnelle 
Il comune di TavcrnelJ» 

Val di Pesa, ha aderito al 
-' Circuito regionale toscane 
del cinema ;>, in collabora 
zione con i gestori dei cine 
matozrafi. dei consigli sco 
last.ci. dello varie associa 
zioni culturali esistenti ne 
territorio. 

E' s ta to quindi concordate 
con i gestori del cinema ur 
proeramma di proiezioni cr.£ 
è già iniziato e continuerà 
nei prossimi eiorni. 

Domani « Pane e ciocco 
lata « al cinema Olimpia di 
Tavarnelle: martedì 21 a II 
monaco di Monza ». al cine 
ma Filarmonica di S. Do 
nato m Poggio: giovedì 23 
e Romanzo popolare» al ci 
nema di Tavarnelle: martedì 
23 » Pasqualino Settebellez 
ze » al cinema Filarmonica 
di S. Donato in Pogeio. 

Giovedì 30 « Rosemary 
Baby ». al cinema Olimpia 
di Tavarnelle: il 4 aprile 
« Assassinio sull'Orient Ex­
press » al cinema Filarmo­
nica di S. Donato in Pog?!o. 

L'11 aprile « Totò contro 
Maciste ». al cinema Filar­
monica di S. Donato in Pog­
gio: il 13 aprile « Paolo il cal­
do* . al cinema Olimpia di 
Tavernelle; il 10 aprile «I l 
maestro e Margherita ». al 
cinema Olimpia di Tavar­
nelle; Il 27 aprile « Il medico 
della mutua » al cinema 
Olìmpia di Tavarnelle. 

Concorso 
letterario 

per i giovani 
delle scuole 

medie 
GROSSETO — « La Nuova 
Italia Editrice- di Firenze e 
la casa editrice « Il paose 
Reato » di Grosseto, hanno 
bandito la prima edizione 
del premio letterario Lucia­
no Bianclardl riservato ad 
un'opera di narrativa per I 
giovani delle scuoio modle 
Italiane. 

Al premio possono parte­
cipare I giovani con una sola 
opera di circa 100 cartello 
dattiloscritto, Inodite e mai 
premiata In altri concorsi. 
Il racconto dovrà esprlmdre 
le aspirazioni del giovani 
alla luce dei valori democra­
tici della Resistenza. 

I l premio ò regolato dalle 
seguenti norme: le oporo in 
sette copie dattiloscritte, do- . 
vono essere Inviate a t II I 
paese Reale » nella sua sede 
di Chiasso dagli Zuavi 15, 
a Grosseto, entro e non oltre 
Il 31 luglio prossimo. 

I partecipanti dovranno 
Indlcaro su ognuno dello co 
pie dell'opora II nome, co­
gnome o Indirizzo: l'opera 
prescelta dalla giuria vorrà 
pubblicata da « La nuova 
Italia Editrice» nella col­
lana por ragazzi « Primo 
scaffale ». 

La proclamazione dell'ono­
ra vincitrice del premio var­
rà fatta in una manifesta-
ziono cho si terrà a Grosse­
to alla presenza dolla giuria; 
La giuria, a suo insindaca­
bile giudizio, potrà non se­
gnalare alcuna opera per la 
pubblicazione qualora tra 
gli elaborati pcrvonuti non 
ve ne siano di meritevoli. 

La giuria ò composta da 
Geno Pampalonl. presiden­
te, Lino Pasquale Bonolli. 
Tristano Codignola. Oroste 
dol Buono. Guido Gianni. 
Giuliano Manacorda. Adal­
berto Minuccl, Marcello Mo­
rante, Sorgio Pautasso, Ma­
rio Terrosi, Lucia Tumlatl , 
Aladino Vitali. 

•^ Sportflash 
Premiazione 
a Scandicci 

• La segreteria dell'Arti 
pesca di Firenze ricorda 
che giovedì. Hi corrente. 
alle ore 21. nel salone del 
municipio di Scandicci si 
procederà alla premiano 
ne del rally di (M-M-a. or 
ionizzato (Lilla società •» Il 
L'awdano t. pnnia gara di 
pesca valida |MT la clas 
sificn di combinata del 
* Trofeo B. Sasi *. 

Alla manifesta/ione è 
assicurata la proscii/u di 
personalità (lei inondo 
sportivo politico ed ani 
iiiinistratho fra le (|uah 
il sindaco Km/o Pagliai. 

I cinque allievi 
della società 

ciclistica Bellariva 
Ut Società Ciclistica 

Ikllariva. anche questa 
stagione, parteciperà alle 
gare riservate alla cate­
goria « allievi <• con n n 
qui- elementi che saranno 
guidati dal direttore spor­
tivo Galileo Cori. Il con­
siglio della società è cosi 
composto: Adriano Kia 
sdii, presidente. Stefano 
Ma//oli. vice presidente. 
Fabio Crini. Massimo lun­
ghini. Marco Cambi, con 
siglien. 

Gli « allievi » della società c'elisile,-] Bellavista 

Scarpinata dell'UlSP 
a Castelfiorentino 
I.'AVIS di Cast r inomi 

tino, in collaborazione con 
l.i Polisportiva l'ISI'. or 
g.uii//a per domenica Ili 
una scarpinata valevole 
ionie seconda prova del 
trofeo l'ISI». 

Il percorso, dilla lini 
ghe/./;i di circa 12 chilo 
metri, è il .scoiente: ( a 
stelfiorcntino (P./;i Crani 
sci). Keii.ii. .Moiitorsoli. 
Pian di Uliveti», Poggio al 
C i v 1 o. Castelfiorentino 
(Piazza Gramsci). Posso 
no partecipare atleti ri-
polarmente tesserati a so 
lieta sportive affiliati- a 
tutti gli enti di promo/io 
ne sportiva e alla KIDAC. 
Alla scarpinata ixissono 
prendere parte .-incile tut­
ti coloro che intendono f.i 
re una .semplice c.imnii 
nata a scopo non comjie 
titivo. 

Trofeo GAP 
Eustiie Bottegone 
Per l'organizzazione del 

la società GAP Fuci le 
Kottegone. si è svolto nel 
laghetto in prossimità di 
quel centro, il trofeo GAP 
Hottegone. valido quale 
quarta prova per il t Tri» 
feo trota d'oro ». 

IAÌ classifica è risulta 
tn la seguente: 1; S.P.S. 
Dicomano. penalità 8; 2) 
S.P.S. Piteglio. p. I l ; 3) 
CKK Enel. p. 12: 4> S.P.S 
Ponte Stella, p. 12; 5) 
I-enza Comancse. p. 12: 
0) S.P.S. Cantagrillo. p . 
Vi: 7) S.P.S. Porta Luc­
chese. p. 13; 8) F.nal Cel­
lo. p. 14: '.» F.L.O.G. Fi­
renze. p.. H: I»l> Fasi.sti 
Pistoia, p. 14. 

Trofeo 
Club Amo timi-

i MI la partecipazit u- di 
Mi squadre pari a 320 con­
correnti. in rappresentan­
za di una trentina (li so 
cietà di vari centri della 
Toscana, si è disputato il 
' .">. trofeo Club Amo d' 
Oro - IJoyd internaziona 
le assicurazioni - Coppa 
bar Dora *. 

La gara era anche va 
I ida quale prima prova 
per il campionato fioreii 
tino di pesca pratica. Al 
termine l'avvocato Frati 
i o Pacchi, presidente del­
la sezione F.l P S . di Fi­
renze. ha provveduto al 
la distribuzione del ricco 
monto premi. " •-

Tutto è proceduto nel 
migliore dei modi e si è 
concluso con la seguente 
graduatoria: 1) C.C. Dan 
(lino (Alessandro Pazzi, 
Giuliano Macci. Piero Stili 
gin e Piero Masi), punti 
."«.Idi: 2) U.C. Caracciolo 
Triple Fish (Del Lungo. 
Muletti. Macelli. Cava 
ciocchi), p. 1.7.">8: 3) C.S. 
Affrico (Allori, Giannoni, 
Umili. Porcinai). p. 4 f».'ifi: 
li Dopolavoro Ferroviario 
di Pontassieve. p. 2.2!W. 

Trofeo Pubbliche 
Assistenze Riunite 

Empoli 
Domenici prossima. V.) 

marzo, verrà disputato il 
* Trofeo Pubbliche Assi 
stenze riunite di Kmpoli ». 
organizzato dalla società 
omonima. Si tratta del 2. 
rally di pesca valido per 
la classifica di combinata 
del i Trofeo IL S.isi ». 

Ix'i richiesta di partici 
pazioi.e fiotra essere di­
retta sia alla sede dell'or 
ganiz/.i7Ìone comi? a quel­
la del comitato provincia­
le fiorentino dcH'arcipc 
s ia . via Ponte alle Mos­
se GÌ. 

Informar ane csm-ntrc.a.e 

Per la pubblicità su 

l'Unità 
richiedete informazioni e 
preventivi all'ufficio di 

Rappresentanza 

Modelli Roller al Salone della nautica 

e del fempo libero di Birmingham 
Nel salone della naut.ca e del tempo libero, t e n u : / . 

a Birmingham nel mese scorso sono stati presenta ' . 
tra i 36 della Gailey Carovan 2 modelli Itoller. il B 3 % . 
(17 piedi. 4 posti letto» ed il super B 2006 (19 piedi, 0 
posti Ietto). La Roller e la prima industria italian.» 
produttr.ee di caravans ad apparire ufficialmente sui 
mercato inglese. 

II pubblico ed i tecnici hanno particolarmcfite apprez 
zato le caratterist iche del caravans Roller: il sistema 
di sospensioni, il telaio di acciaio speciale, l'isolamento 
anche sul pavimento. La Gailey inoltre, ha dedicato il 
suo ricevimento annuario alla Roller, a tutt i i capi 
filiali dei costruttori fornitori, un «rruppo di dirigenti 
italiani della Roller e .1 vice conso:e italiano d. Bir 
n rngham. E* seguita una visita al Merivc.-.s Sales Center 
«la filiale Gailey nel Workickishire» il cu. potenziale di 
vend.ta e i c r e a 700 caravans l 'anno. 

La società Gailey distribuisce caravans, case mobili 
ed articoli per il tempo libero attraverso 36 punt. di 
vendita diretta. E' interessata inoltre a carnpe??i tur.-
stic. e residenziali dove vende e affitta appezzamenti 
di terreno. 

A PISTOIA 
Borgo S. Biagio, 137 Tel. 367191 

http://deire.spies.si
http://corsi.it
http://produttr.ee

